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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e al professor Diego Gambetta docente d i socio
l o g a al i Università d i Ox fo rd autore d i Ixi mafia villana 
Un industria delta protezione privata pubblicato da Gatvanti 

' Professor Gambetta, ci vuole indicare un romanzo che lo 
ha colpito in modo particolare o che le è sembrato partico
larmente adatto ai tempi? 

Indicherei L imboscata d i Beppe Fcnogl io , ed i to da Einaudi 
Nessun a l t ro scrittore i ta l iano c i ha elargi to una comb inaz io 
ne d i emo7 ion i al trettanto avvincente ep ico e realista impe
gnato ma senza i l lusioni denso d i quel la sua caranerist ica 
rabbia «cool» i1 pos tumo (e super-r icuci to) racconto d i Fe-
nog l io of f re il nugl o r an t ido to al la stol id i ta de l panet tone far
c i to e alla ragliata televisiva che cercheranno di sommergerc i 
durante le feste Al lora era ch ia ro ch i fosse il nemico 

E se dovesse proporre una ristampa? 
Sceglierei Condizioni politiche e ammim\tratiue della Sicilia di 
Leopo ldo Frane nett i , in realtà d i recente apparso in ed iz ione 
l imitata e f u o n c o m m c r c i o per i p ropr i abbonat i per la rivista 
«Meridiana» Nel 1876 il barone toscano Leopo ldo Franchett i 
scrisse que l lo c h e a t u t t ogg i r imane i l p i ù be l l ibro sul la maf ia 
s ic i l iana Mutatis mutandis i meccan ismi crucia l i li aveva 
ident i f icat i tutti la maf ia non è figlia de l regime democr ist ia
no Prima d i suicidarsi per la sconfi t ta d i Caporet to d o n ò la 
terra a i con tad in i c h e la r i f iu tarono Questi e rano i l iberal i e si 
sono estinti da tempo 

E un l ibro da tradurre? 

Plausibleivorldseli Geoffrey Hawthorn (Cambr idge University 
Prevs) Con e legan /a , a c u m e e r i fer iment i stor ic i ampl iss imi , 
il l ibro riflette sui «controfattuali», m o n d i che sarebbero faci l
mente potut i d iventare realtà e fa polpet te de l le sc ien te so
cia l i con a m b i / i o n i predit t ive 

MAFIA E BOSS D'AMERICA 

Se l'idraulico 
è un pentito 

AURELIO MINONNE 

C
ome si combatte e 
come si sconfigge 
la maf ia ' Dall A 
merica arrivano 

_ _ _ _ _ due possibili rispo
ste sotto la forma 

del la ncostru/ ione di eventi d i 
cromaca nera e nenssima 
ravvivata dai ritmi del romanzo 
d azione e arr ic ih i ta da non 
episodici indugi sugi, aspetti 
privati delle vicende divulgate 

Il boss dei boss nell omoni 
mo libro d i O'Bnen e Kuns, è 
nientemeno che «Bifi> Paul Ca
stellano padrino di Cosa No
stra in nome e per conto della 
lamiglia Cambino che dalla 
Casa Bianca di .Siateli Island 
dircs.se per anni gli alfan della 
mafia italo-americana di New 
York e coordinò in seno alla 
«commissione dei i l » ( la cu 
pola d'ol treoceano) quell i del 
1 intero territorio statunitense 
OBnen che nel 1987 a Wa 
shinglon ritirò 1 annuale pre 
m io assegnato a l migl ior agen 
te investigativo della federazlo 
ne e Kunns, che insieme ali ex 
collega ha ormai abbandona 
to la divisa erano in forza ali (•• 
bi quando stanchi dell incon 
cludenza delle indagini tradì 
zton i l i e mortificati dall irrisio
ne di cui li facevano oggetto i 
malavitosi che pure riuscivano 
a incriminare tante volte ma 
non a condannare ottennero 
dai vertici del Bureau il per 
messo di osare 1 inosabile Do 
|x> i ìfinite prove dopo labe) 
riosi travestimenti dopo este
nuanti appostamenti, riuscirò 
no a piazzare in c a v i d i Castel 
lano una microscopia che 
e onsenti loro di carpire dichia 
razioni e col loqui tra il padrino 
e i MIOI boss proficuamente 
utilizzali nelle successive sedi 
istruttoria e dibattimentale per 
infliggere un decisivo co lpo al 
1 organizzazione criminale 

L idraulico del libro di Saler 
no e Risele è invece lo stesso 
Joe fa le rno di cui SU phen Ri 
vele cronista di nera racconta 
l.i storia soprattutto per il pe 
nodo in cui ebb i ' familiarità 
con la famiglia m ifiosa di At 
lantic Citv e per k e ircostanze 
che lo condussero a testimo 
mare più volte e con esiti spes
so umil ianti contro quella fa 
miglia Salerno onesto artigia 
no di Filadelfia dopo il matn 
monio .untò a vivere ad Atlan 
tic City e qui entrò in contatto 
con alcuni membri della co 
munita italiana Ira costoro 
verano emissari di Nick Scar 
fo un capo maf iov i ambizioso 
t violento cola esiliato da Ari 
ge lo l i runo il boss d i hladelf ia 
meglio noto c o m i il «placido 

Don» per la decisione con cui 
rifuggiva i metodi sanguinari di 
alcuni suoi emergenti colleghi 

Coinvolto come spettatore 
in un omicid io, Salerno dopo 
molt i travagli decise d i rac 
conlare tutto alla polizia che 
intrawide in quel gesto il pri 
mo di ribell ione attiva ali o 
merta maliosa la possibilità di 
ingaggiare e condurre a buon 
fine la battaglia contro Scarto 
Ma in tribunale nel corso del 
contointcrrogatono Salerno fu 
ridicolizzato dal difensore di 
Scarto e la sua deposizione 
non |>otè ottenerne la condan 
na Da allora inserito nel Pro
gramma per la Difesa dei Testi
moni , Scarto vagò da una citta 
degli States all'altra braccato 
dai mafiosi e maltrattato dagli 
sceriffi che ne dovevano ga 
rantire I incolumità e il reinse 
rimento nella vita sociale Vide 
sfasciarsi la famiglia seppe 
dell attentato subito dal padre 
eppure r ichiamato in tribuna 
le per confermare le confessio 
ni d : alcuni mafiosi pentiti de
cise di voler dare ancora una 
volta il suo contr ibuto alla lotta 
contro la criminalità Scarto fu 
cosi condannato a 55 anni di 
reclusione e la sua famiglia 
mafiosa debellata 

Se una lezione può esser 
tratta essa consiste nell affer 
rnazione della vulnerabilità 
della mafia Ci vuole unaccu 
rata attività d ntelhgence ci 
vuole una tenace volontà d i re
sistere e reagire ai soprusi ed 
una strenua fiducia nella legge 
e nei suoi istituti c i vuole so 
prattutto la ferrea volontà poli 
tica di imporre la legge dello 
stato a quella del cr imine 1*1 
chiave d i volta dei recenti sue 
cessi americani contro la ma 
da è infatti una legge del 1<J80 
la Rico (Rackcteenntl Influen 
ced and Corrupt Organiza 
tions) che consente una volta 
dimostrata I appartenenza di 
certi individui ad un organizza 
zione cr iminale di estendere 
la responsabilità d i un reato 
commesso da uno dei suoi 
membri a tutti i membri della 
stevsa organizzazione Se un 
messaggio può essere perciò 
ricavato dalle vicende descritte 
nei due libri si tratta di un 
messaggio positivo di conforto 
e d i s[>eranza 

Joseph O'Br len e Andris 
Kurins 
«Il boss dei boss» I,ong.inesi & 
C pagg MH lire «I (XX) 
Joseph Salerno e Stephen 
J . Rivelc 
«1 idraulico» Marsilio pagg 
ibi lire 28000 

Una madre che appartiene ai "Testimoni di Cristo", una figlia che ha bi
sogno di una trasfusione, la madre che si oppone. Nell'ultimo racconto 
della Romano un caso di coscienza avvicina la scrittrice alla religione 

IN REGALO BUONO-LIBRO 

\ passato Natale e sta por fini 
re l a u n o e voi avete scrutato 
n*»-j1i scafal i delle librerie seri 
/a trovare I idea lanista per 
gl iel i i m i t o particolare che 
ama tanto i l ibriy Con Midu 
Book le librerie Feltrinelli prò 
muovono un iniziativa che to 
illte t'ali impiccio coloro t h e 
vogliono regalare saggi e ro 
manzi ma hanno il t imore di 
far dono alla persona giusta 
del libro s b a l l a t o 

Micia 0 un buono in denaro 
( la t i t ra è assolutamente libt* 
ra) d i e può * vse re util izzalo 
|x>r acquisti presso tutte le li 
bri rie F-eltrine III e f-eltnni III In 
ternational fino alla copertura 
dell imoorto ti buono ha la v i 
lidila di 12 mesi viene rilasci i 

to da una libreria Feltrinelli 
(dove e possibile richiederlo 
ò un cartone ino marrone con il 
disegno stilizzato di una mano 
dorata che tocca un volume 
aperto) t o n 1 indicazione del 
numero del lo scontrino l istale 
e ti vostro nome assieme a 
ciucilo della persona alla qual*1 

volete regalare questa SJM*SI di 
libri 

Si tr ttta di un iniziativa che 
non ha precedenti in Italia in 
questa forma (me'-tre bisogna 
ricordare che il regala del l ibro 
a doma ilio regalato o acqui 
stato personalmente per tele 
fono era già stata lanciata 
qualche anno fa da una catena 
eli librerie d i Milano ed aveva 
riscosso un ottime) sue e esso) 

Il credo di Lalla 
GIOVANNI GIUDICI 

Lalla Romano 

A
molt i sa r i p iù che 
noto quel passo 
delle Confessioni 
dove il grande 

_ _ _ _ Agostino esprime 
un*i sua sorpresa 

nel constatare clic" Ambrogio 
vescovo eli Milano sta leggen 
do cosi come (salvo che in 
particolarissime occasione) 
tutti noi oggi leggiamo la prò 
sa con gli occhi e non e on la 
\oce A quel tempo, infatti l u 
so prevalente del mondo gre 
co romano era la lettura ad al 
ta voce f comprensibi le t int i 
que come al futuro vescovo di 
lp| iona il modo di leggere di 
Ambrogio che veniva da Ire 
viri uppansse una bizzarria 

E adesso potrà apparirvi al 
trettanto bizzarro che io mi sia 
trovato a leggere ad alta voce 
quasi per un mio proprio 
ascolto quello stupendo rac 
conto di Lalla Romano e he 
s intitola Un caso di coscienza 
Ma devo dire che il risultato e 

stalo stupefacente perché mi 
0 stato cosi possibile percepire 
questa opera in prosa come un 
testo di lingua poetica per 
quel che e insomma oltre (e 
indipendentemente) per quel 
che due 

Quel che «clic e» e assai seni 
pliee Mimma protagonista e 
dedicataria della semplice sto 
ria è un insegnante di una 
scuola media milanese P divi 
sa dal manto che 1 ha lasc lata 
per un altra donna e e Ile tutta 
via (con scandalo» di varie 
col leghe) occasionalmente la 
visita Ha perso la casa e il li 
glio maggiore che sta con la 
nonna paterna mentre lei 
Mimma vive con un figlio più 
piccolo Km qui sarebbe una 
delle tante piccole ordinane 
storie d i ordinaria tristezza pri 
\ata che diventa però «pubbli 
e a» nel momento in cui aven 
do il bambino bisogno di una 
trasfusione la madre vi si op 
pone Perche' Perche Mimma 
appartiene a un gruppo reli 
gioso e he si e Inani.i dei « I esh 

«Per scrivere in un certo modo bisogna anche vivere e 
aver vissuto in un certo modo». Così nei suo art icolo 
Giovanni Giudici a proposito di Lalla Romano e del suo 
ult imo racconto «Un caso d i coscienza» pubbl icato da 
Bollati Bor inghler i ( p a g g . 58 , l i re 10 .000 ) . 

moni di ( risto» ( i la non con 
fond( rsi con quelli i l i C i ro\a) 
l^i cosa potrebbe pe rò passare 
inosservata se non fosse per lo 
zelo di un assiste lite sociale 
addetta alla scuola dove Mini 
ina CajKKliet i inseima Apriti 
e lelo aiitomatic amente scalta 
no una denuncia un procedi 
mento disciplinare un proee 
dimenio penale 

hd e1* a questo punto e IH L i l 
la diventa da Autrice .n ichela 
veia protagonista chiamata a 
deli lx'rare in seno al Consiglio 
di elise iphna della se noia e poi 
a testimoniare in tr ibunale) 
non esiterà a se Inerirsi ptes 
sex ho isolata dalla parte della 
povera Mimma Ver motivi reti 
giosi7 No non proprio bensì 
per quale osa di più profondo i 

più \e ro liliali) te ci to d<i lei 
e he e ita se slessa) «tutte le reli 
gioni sono ridicole nei parti 
colari per ehi non ci erede la 
genuflessione il segno della 
er rxe il d ig iuno prima della 
Comunione cs: celerà tanno ri 
elerc" Ma non e cosi jwr chi ci 
crede e ognuno (sembra sug 
inerire la pur laicissima Antri 
ce) e liberei di credere in cieS. 
che vuole Come andrà a fini 
re MI libro e in libreria con die 
cimi la lire sarà facile togliersi 
questa in fondo legittima cu 
nosita 

Raccontare c|uesto piccolo 
grande libro che si legge .n tre 
c|iiarti d ora richiederebbe in 
fatti molle più pagine di qual i 
te siano le pagine del l ibro 
stesso Proprio come per una 
poesia pere erte pex-'sie o ti la 

sei investire da ciò i he sono o 
se devi affidarti ai comment i su 
tutto eie") che sono o se devi al 
fidarti ai comment i su tutto e io 
elle nel tuo animo mettono in 
movimento e e rischio di non 
finire mai più II e he detto Ira 
noi i> quanto di meglio [X)ssa 
pretendersi da un opera lette 
rana lutila Romano non 0 au 
tn< e del tutto estranea alla 
scrittura inversi ma ilearattere 
«ixx'tico» di Uri caso di cose ieri 
za e dato secondo me p io 
pno dal suo essere scritto in 
prosa e tuttavia secondo un 
mexlello l ineo, che vede la per 
sona e la personalità dello 
Scrivente trasformarsi con vi 
gorosa |)erentorietà nello serit 
to ed emergerne al di la e al di 
sopra della pur drammatica vi 
ccnda con tutti i setjni d i una 
moralità d i un ironia eli un a 
mara canta appartenenti a 
una Italia Romano che scrive 
essenzialmente se stessa la 
sua passione umana e civile 
senza che in queste) scrivere il 
lettore avverta il lastidioso (per 
cosi dire) «c'i cri» della |)eniia 
o (tanto meno) i1 ticchettio 
della macchina da scrivere 
Come nella veia poesia ci tro 
« a m o insomm ì davanti i 
una suprema naturalezza [ X T 
seguita e attuata coni e giusto 
jx;r via d artefizio (ossia d ar 
te) dove c iò che più significa 
è c]uasi sempre 1 apparente 
mente insignificante o super 
f ino dettaglio «ossic mei di Cu 
vien d i una superiore'e Ix n pi l i 
complessa venta 

Un caso di coscienza e un 
grande esempio per chiunque 
ambisca ali arte della scrittura 
una e onfcrma se pur ve n era 
bisogno che per scrivere «in 
un cerio nodo» bisogna ane he 
vivere e aver vissuto «in un cer 
to modo» Fermo restando e he 
molti possano essere e siano i 
modi di vivere e di scrivere 

Il vecchio continente di sfondo ai racconti di Garcia Marquez 

Da Macondo all'Europa 
I l l ibro d i racconti 

sembra un oggetto 
tanto consueto d,i 
non meritare di 

m^m e lamo conio gene 
re letterario «ile LI 

na sorta di commento Hppure 
negli ultimi anni questo t ipo di 
l ibro ha avuto vita travagliata 
come se non bastasse .1 se 
stesso e dovesse anelarsi a e er 
care legittimazioni vane in ipo 
tesi di struttura spesso mutili e 
lambiccate oppure come so 
fosse la linea d i ripiego di ro 
rnan/ i non riusciti Racconti le 
miti insieme da «cornit i- non 
sempre ali altezza di una glo 
nov i tradizione racconti inc i l i 
compaiono in situazioni diver 
se personaggi ricorrenti rac 
conti che propongono varia 
zioni su un tema di genere uni 
t o sembra che il libre» e he 
raccoglie storie diverse sia 
opera troppo pe»ve ra per and 1 
ri incontro al lei toro se nza 
un apposita presentazione -fi 
losofiea» generate 

Quando poi si ha i 1 fortuna 
di incontrare un libro come 
Dodu 1 ma unti ramifichi d 1 Ga 
bnel Garda Marquez si scopri
ci! nuovo e irte he 111 fondo già si 
sapeva eia sempre proprio per 
la sua apparente semplicità il 
libro di race onti e ope ra che 
riesce davvero solo quando 
viene1 governata i\t\ una sicura 
maestria del narrare C hiun 
que qualsiasi narratore msom 
ma pue> mettere in pila una se 
ne di storie e confezionare un 
oggetto letterario che avrà alti 
e b ISSI moment i di noia e 
stanchezza e pagine migliori 
producendo alla fine un l ibro 
che in quanto tale avrà un pò 
e o 1 aspetto di que Ile rac e eilte 
di atti di convegni in cui ae 
canto a scritti d i buona quaht 1 
stanno pagine alt,unente d i 
uientieabih Al contrario v»lo 
IKK hi -nitori nestont) a supe
rare senza le protesi a e ili ab 
b iamo accennato la triplice 
sfida de Ila memorabi l i , , del 
tono comune t della ripetuta 

interruzione e accensione del 
patto di complici tà con un let 
toro che ceni lo scorrere dei 
race onl i conte de sempre me 
n o e richiede sempre più 

Gabriel Garda Marquez prò 
pone in una premessa intito 
lata -Perche elodie 1 perché 
rat t o n t i e perché raminghi» 
una sua versione della gè nosi 
del l ibro nell . i r to eh dic iot lo 
anni le occasioni gli appunti 
1 momenti cu stallo le leggi del 
caso le vane stesure che han 
no presieduto alla se rittura del 
le elodiei storie Ogni racconto 
ò comunque un opera coni 
pinta e autonoma indi[x*n 
dente dagli altri «Il racconto 
non ha inizio ne fine viene o 
non viene I se non viene I e 
spenenza propria e altrui inse 
guano e he quasi sempre é pai 
v i kit,ire r icominciarlo per 
un altra via o buttarle) nella 
spazzatura-

Quando fin lime lite 1 eloelie 1 
racconti sembrano pronti per 
l<i pubblicazione b a r d a Mar 
que/ decide di fare un vel<K( 
giro in I uropa nei luoghi dove 
tutti si svolgono scopre che 1 
posti sono molto cambiat i IÌÌÌ 
come li aveva fissali nel rie or 
do ma trov 1 proprio con e io I i 
(onaht 1 the farà da traspari n 
te filo connettore di tutte le sto 
ne I ornalo al tavolino riscrive 
senza soste tutti 1 M I t on t i se
condo «una prosjx Itiva nel 
tempo» gli eventi si svolgono 
111 un I uropa contemporanea 
d i e é poro già un Kit rapa della 
memoria o almeno del rie or 
do della voce narr mte In ejne 
sta ZOIL I mie rimedia fra la real 
ta della geografia e I irrealtà 
quotidiana e <iccett.Ua del ri 
cordo si muovono personaggi 
clic come tutti 1 viaggi il-f>n gli 
esiliati e gli erranti tendono 1 
ridurre il monde) re ale ne Ile 
coordinate dei loro sogni t 
delle loro paure 

I ex preside nte di un pa< si 
dei ( araibi che vive povero e 
malato in una Ginevra d ,nve r 
no trova e omp issioiie proprie» 
nell<i "trappola t lu oli te ndo 

ERNESTO FRANCO 

no per i n n i * ente avidità due 
compatr iot i M irganlo Duarte 
I ist la il suo paesino sulle An 
de pori meiosi appresso il e a 
davere incorrotto della ligha 
morta undici anni prima per 
andari a Roma dove se nz altro 
il l'ontefict alla vista di I mie) 
miracolo vorrà proci (foro alla 
beatific azione cicliti pie e ola 
\ rau I ndti una colombiana 
naturalizzata a Vienn 1 si -offre 

per sognare • pere be' nei suoi 
sogni 0* e ifrato il destino di co 
loro d i e le stanno intorno Ma 
ria de 11 I uz e ervantes messi 
cana si ferma per caso 111 un 
manicomio spagnolo «sole) per 
telefonare ma vi rimane rin 
chiusa per se ni pre il vento di 
tramontana di C adaquós porta 
la morte dal nord per un ragaz 
zo elei Cara ibi la nostalgia del 
mare p< r una famigliti eli l\\r 

Gabriel Garcia Mdrquev 

lagena di Indias costretta a vi 
vere a Madrid trasforma la lu 
t e in acqua i he anni ga 1 barn 
bini e hiusi in < a sa u 1.1 rosa di 
Madrid punge un dito della 
l)t'llissinia Nona Daconte in ar 
rivo dai Caraibi per il viaggio 
nuziale e quella ferita la dis 
sanguera in un lungo viaggio 
fino a Parigi 

Dalle terre dei < ronisti delle 
Indie occidentali e di Macon 
do dove la storia si in lesse di 
magia e di fantastico 1 pei so 
naggi d i questi racconti arriva 
no in un Purop.i popolata di 
fantasmi Uriti mapp 1 dello 
spaesamento si sovrappone 
alla cartel geogMfica che di 
norma conduce il lettore fr.i le 
resistenze del reale stilla Visio 
ne incerta che ne scaturisce si 
[onda ogni volta il parto di at 
teuzione che 1 r iccont i prò 
[MMigono ,1 e hi legge Si edo t to 
molte volte che I America 11.1 
se e come un idea dell I uropa 
sicuramente 1 I uropa e una 
nostalgia o un sogno de II A 
m e n c i In queste) spazio 1111 
magtnariei 1 dodici r.ieconti r • 
mirighi f ingono le loro storie 

Dti ( erti anni di solitudini fi 
rio ili ult imo ìllift 11 rali nel suo 
lahmiiU) Gabne I Gaie i 1 Mar 
quez e i ha prov ixa to ogni voi 
'.a con architetture n i r rat iw di 
grande complessila e al e on 
tempo di profonda seduzione 
narr i l iva imprese dove dalla 
pril l i t i pagina ali ultim 1 un u 
me 1 struttura forte si rille tteva 
in ' ' .olteplici orizzonti possi hi 
li C 011 1 Dod'ii rematiti munti 
g/.; la scommessa letteraria 
non é minore misurarsi con I 1 
tradizione di un g< ne re il l ibro 
di race olit i appunto rispettali 
dono tutte le regole implica 
miti non minore e onsapevo 
lezza e ntica e la mae stn.i rag 
t'iungibile solo dopo il 1 apola 
voro 

Gabr ie l Garcia Marquez 
Dodie 1 rat e otit i ramiiu'hi* 

Mondadori pagg JPH lire 
J'J (UH) 

STORIA DEI POPOLI ARABI 

Umm Kulthum 
canta il Corano 

GIORGIO VERCELLIN 

Q
uasi a conclusione 
di una splendida 
e amerà Albert 

doman i ha scritto 
mammmm_ una Stona dei fx> 

(K)li a/ahi e fio 1 ad 
dir ' tuia entratti per alcune *ot 
ti ma ne nelle classifiche dei li 
bri più venduti negli Stati Uniti 

Albert Hourani e forse poco 
conose mio in Italia eppure ha 
alle spaile una t amera di asso 
luto valore nato in Inghilterra 
ne I 1(»1 r) da una famigliti origi 
nana del I ibano meridionale 
tornò » Beirut negli anni Ironia 
per insegnarvi nella locale Uni 
versila Americana poi dural i 
te il secondo tond ino mondia 
le elitre') a far parte del horeign 
Office britannico occupandosi 
del Vicino Oriente in seguito 
a partire dagli anni Cinemanta 
ha insegnato .1 Oxford dove e"1 

ora Professor Kmcritus del 
Saint Anthonv s College fi au 
toro di numerosi saggi tra cui 
uno studio sulle Minoranze nel 
Vicino Orante che apparso 
nel 1(M7 non solo 0 stato 
un opera pionieristica per 1 
suoi tempi m 1 rimane un testo 
di SK uro riferimento ancora 
adesso 

Non e 1 si può quindi e he r.il 
legrursi del fatto e ho la sua ulti 
ma fatica sia stata tempestiva 
mente pubblicata anche in ita 
Ilario {.ti più si può lamentare 
che il traduttore Ve rmondo 
Bnignaloll i abbia lavoralo con 
eccessiva rapidità cosi che la 
forma italiana risulta s|x*vso 
assai faticosa) Il sottotitolo 
del volume indica quell i che 
ne sono 1 limiti e ro no logie 1 Da 
Maometto ai giorni nostri Un 
periodo suddiviso eli Houraru 
in e mejue p irti che occ upano 
le prime 4 ^ ) pagine del volu 
me completato peraltro da un 
ricco e mol to tic e 11 rato appaga 
to di cartine geografie he di ta 
volo gene (logiche e dinasti 
che di ind i t i dei nomi di un 
elenct) di termini arabi e nifi 
ne di una vasta 1 trenta pagi 
ne) bibliografi.! e ho e stata m 
tegrata ehi Cl in ton* con indi 
e azioni non solo di eventuali 
traduzioni in t ta lnno dei lavori 
segnalati nell originale ma an 
che di tosti nella nos'ra lingua 
che possono essere consultati 
per un pr imo apprexcio ,11 di 
versi irgomenti 

U e inque parti eli e ui si die e 
v i pennottono ni Hourani di 
seguire gli sviluppi cronologie 1 
delle vicende dei popol i ruu 
sulmani intrecciandovi inalisi 
di scorsi considerazioni infor 
mazioni su specifici temi legati 
alle società alle istituzioni ilio 
culture alle vicende polit iche 
che li dat ino visti protagonisti 
Cosi ,id esempio la seconda 
parte incentrata sulle Semola 
irabo musulm ine (secoli XI 

XV t- dopo aver esaminato 
brevemente gli stati e le dina 
stic che si sono suecctJuti in 
ejuei secoli si dilunga sulle 
campagne <* sul loro slnitta 
monto sullo M K iota tribali sul 
le 1 itt 1 e su .ile une loro v om 
pone nti i musulmani t non 
musulmani schiavi donne ) e 
sullo loro economie Non ba 
sta varie pagini sono dedicate 
a un esame della struttura ur 
banistic a partendo dalla ejua 
le Hoiirani da un lat > fot alizza 
I alte nziom sulle fo ime ejelle 
e as«» e e! ili altro allarga il eli 
storso VCTSO quella «e tu * 
doili t iti i- che si estc ndo nel 
mondo musuliu ino a punteg 
giare le vie carovaniero asse 
I nula nte de 1 mercati con e tu -
non corto 1 caso - si apriva 
que sto stesso capitolo 

Sempre in quest 1 ve ond 1 
parti sono inseriti a m e n i un 
e .ipitnlo sui governanti dove* 
troviamo pagine sulle -idee di 
nitorita pollile a riprese piti 

av tuli ne 1 capitol i 1 heaffront i 
no ie e tratte risili he dell Islam 
in quanto istiluz one sociale 
Altrove ( ina v mpre m questa 
sless i parto ) I tour un non tr 1 
* tira di disc 1.ton I Islam sotto 
I ispe Uo più profondamente 
n ligioso [rati indo in p irtico 
lare de II 1 e ultur 1 d< 1 filosofi 

dei mistici e delle diverse sette 
sorte ne 11 Islam come lo scn 
smo intrecciando alla fine pe 
rù questi due fi loni nell esame 
de ll.i cul tu r_ degli ulama, vale 
a dire degli esperti di religione 
e giurisprudenza ( t h e - t o m e 
*• noto *-ono inscindibil i nel 
I Islam) Anto ra a dimostra 
/ i one della sempre viva sensi 
bilita verso le presenze non 
musulmano attive nel seno dei 
popol i arabi un discorso a se 
stanto viene proposto da Hou 
rani per la cultura giudaica e 
per quella cristiana ai ! interno 
del mondo o.abo Queste pa 
gine precedono il capitolo 
conclusivo della seconda par 
te dedicate alla produzione 
culturale intesa nel suo senso 
più stretto e peculiare Ma an 
t h e qui 1 attenzione non é ri 
servata esclusivamente alla 
poesia e alla narrativa bensì 
viene rivolta alle scienze e e 
pedino alla musica 

Simile vastità d i argomenti 
trattati con grande cura e sicu 
rtzz. i non è peraltro appan 
naggio esclusivo del discorso 
sulle e pex he passate in quanto 
la ritroviamo anche nel'a trai 
fazione degli ult imi due secoli 
P importante infatti sottolinea 
re t h e quasi metà delle 4'SO pa 
gine • cui abbiamo fatto riferì 
mento sono riservate ali «Epo 
ca de'gli imperi europei ( 1800 
l € H f ) )«e ali -Pia degli stati na 
zionali (da l l l M 9 ) - le realtà 
contemporanee hanno duri 
que un loro spazio ben definì 
to senza che perciò vengano 
sacrificate le realta più lorita 
no 

Eblx*ne in questo parti il let 
toro troverà per ben due volto 
e itat 1 Umm Kulthum «-una 
grande cantante d i stilo tradì 
zumale quando cantava lei 
I intero mondo arabo stava in 
astol to- Ovviamente non si 
tratta perUouram di un nana 
lo ammiccamento nazional 
|X)po!are anzi So e un fatto 
d v troppo pex hi storie 1 dell 1 
talia moderna abbiano menu 
to meritevole sottolineare la 
funzione avuta da Domenico 
Mexfugno tra gli anni Cinquan 
ta e Sessanta nel rapprese nta 
ro e interpretare le modifica 
zioni della sex iota di cav i no 
stra Umm Kulthum fati*1 le de 
bite differenze offre una e Ina 
ve altrettanto importante per 
coglie re le evoluzioni della vita 
egiziana in particolare e araba 
in generalo Scrive infatti Hou 
nini *1 cantanti si esitavano ae 
compagini t i da orchestro ch t 
combinavano strumenti t x c i 
doni.ih e tradizional. alcune 
deiL1 composizioni che essi 
esegui* ino erano divenute 
negli . inni I ronia più pntssi 
lue alla musica d.i caffé Italia 
ri 1 o frantesi che alla musica 
tradizionali I vecchi stili ceniti 
nuavaito pere") a esistere vi e'ra 
no tentativi di studiarli al Cairo 
a l imis i o a Baghdad l mni 
Kulthum salmodiava il Cora 
no e e alitava [xx'sie se ritto d i 
Shaweji o d a altri poeti 1 i n n o 
vi mezzi di comunicazione la 
ftice vano conoscere da un e a 
pe> ali altro del mondo aralx)» 
(P *U>) 

Un 1 grande at ton ' ione oun 
que non solo ai fenomeni alti» 
(Iella vita dei popol i arabi ma 
v *. ne al loro quot idiano 

Siamo dunque di fronte a 
un opera di grande respiro»*di 
K'-I IKJO i.ist mo so .1 questo ag 
giungiamo poi che Houram ha 
vissuto e agito in entrambi 1 
mondi quello -occidentale" e 
que Ilo 'orientale1» v< he la sua 
lettura della stona dei |x)poli 
ir ibi e' ricca di simpatia ne-i lo 
ro confront i ma non per que 
sto ind'jigeiitc si e 'p.ra jx*r 
che' abbiamo detto che non 
e era t\,ì stupirsi che questo li 
bro fosso entrato nelle e lassili 
e fio dei best seller stabuliti risi 
f" tropjx) iiigurarsi un sutees 
so simile in Italia-' 

Albert Ho urani 
Ston.i de 1 po|X)li arabi Da 

Maonu tto n nostri giorni" 
Moud idori pagg XV ' % ì li 
re f.") <Vi) 

SPIGOLI 
Quando il Nubi l i si ap 

prossun 1 l mie lic ita si se ate 
n 1 su tutta la te rr,i invade gli 
interstizi e 1 si sveglia al matt i 
110 con que l sent imento di 
se out i ru io dur iute I anno 
the vivere a qn< sto m o n d o 
pare mtolle rabile forse eliso 
Mesto una boste min ia Non 
so st .ile une t o i i sue tud i r i 
del N i tal i siano c o m u n i i 
tutte le < iti 1 in e 111 si e d< br.i 
nif i suppongo e h i non d i l lo 
rise ano gran e !u ,n\ eseni 
p io gli ae qutsti d i t ibo se 
gnu palese del la sens izionc 
d i de pe r imen to e he coglie 1 
vivi il n e itati) ra f 'o rzamenlo 
de I v in i o lo d o m i stico infatti 
si usa me Iti ro tssie me in 
m o d o e de a me pan ineioeo 
roso nonn i ivi n ipot i pa 
ri ni 1 ie i l lusit i in guise non di 

rado amb iguo ma se us » 
questa usanza il pan ico e ho 
se^'e udì l.i sensazione c h i 
ogn i volta si stia facendo la 
conta tome su un vascello 
e he af 'ontd ina non af fondi 
JH r ti ni|xvs1a o naufragio 
ina p e r n i i i su . i inlnnse-c a v o 
eaz iop i ari a t fondar i ' " Cosi 
inizia // presepio di Giorgio 
M lugani III use ito ai questi 
g iorai jx jsUiu io da Adc lp l u 
Dithci le diro megl io su que 
sta r icorrenza l i m i t o .oli io 
vo e averla adesso alle spal l i 
Si e Inan imo ora a raccolta le 
sti|x rstiti for/r» per su|x ' r ire 
la fine de 11 anno e poter dir ' 
e 011 M I M O Macc in «I anno 
si orso / Ci d ie un Morso 1 
Ma ali anno d ipo i / M I IO IO 
ci in m o noi 
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